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TORINO, 20 NOVEMBRE 4869. 
ITALIA 
Rivista. 


Fa collo scoppio più vivo e più unanime ‘d'ap- 
plausi che nel 22 marzo 1869 si accoglieva alla 
Camera dei deputati questa frase del discorso reale 
che inaugurava la X_ sessione legislativa: 

«I popoli amano e pregiano le istituzioni in ra- 
gione dei benelizi che loro apportano. » 

E quando S. M. finiva il discorso augurando ai 
rappresentanti del popolo la gloria di far l’Italia: 
« sicura di sè, rispettato, prospera, forte» grandi 
scolumazioni si alzavano al Principe che avea pro- 
messe le economie, al Principe che ogniqualvolta 
sî preseotò innanzi ai deputati del suo popolo fu 
accolto coi segni più indubbii di grande riverenza 
@ di grandissimo affetto. 

Dove sono iti i tempi in cuî S. M., interprete 
del grido di dolore che alzava una nazione, vedea 
accolta la sua parola col delirio dell'entusiasmo? 

Oggi una Commissione di venerandi senatori 
schierandosi ai piedi di un vuoto trono, legge un di 
scorso pellido, senza forma letteraria, senza un vi 
goroso principio che lo animi, senza ‘una favilla di 
idea, senza un'espressione felice. 

È un articolo di foudo d'un giornale governativo 
virgolato ed indirizzato a silenziosi deputati. 

E si noti che il testo del discorso era conosciuto 
prima ancora che venisse pronunziato; una corri 
spondenza del Pungolo di Milano, nel. di antece- 
dente al 48 corrente, anticipò un'esatta conoscenza 
di quel che in nome del Re avrebbe al dimasi 
letto il Ministro guardasigilli. 

È la prima volta che il Piemonte e l’Italia assistono 
di tale spertora di assemblea nazionale. 

Questa volta perfino i fugli di consorteria, sì usi a 
cambiare con tanto sicura sfrontalezza le carte nelle 
‘manî quando sî tratta di dimostrazioni pubbliche , 
questa volta non potrono negare l'evidenza la più 
chiara e severa, Fu allo sparo dei cannoni ed ai rin- 
tocchi della compana che si aprirono le sale delle» 
deliberazioni nazionali. 

Dice l'Opinione: 

« Questo discorso non venne interrotto nè da 
un'acclamazione, nè da nn applauso. Senateri, de- 
putati, spettatori, tutti serbarono un glaciale 
























lenzio. » . 

E la Gagcetta del. popolo fiorentina: 

« Il discorso resle è stato accolto col più pro- 
fondo silenzio: diremo anche con la più intiera 
freddezza. » 

E la Aiforma © 

« L'accoglienza non piteva ussere più glaciale. 

« Là dove sembrava maggiore lo studio, perchè 
sì riscotesse qualche piauso, Tà il. silenzio, pareva 
fosso maggiore. 


________________________—— 
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SOMMARIO — Aivoluzione — Visinari — Due 
sergenti — Ditenuti politici nella. cittadella 
d'Alessandria — Violata consegna — Processo 
ed assolutoria, 


All'ertà | Vuolsi che nell'esercito italiano si siano 
infiltrati sensi rivoluzionari, sensi repubblicani: giù 
due sergenti, fra ducento e più mila uomini , che 
si trovano sotto le armi, sono indiziati d'aver pre- 
stato servigi, 0 quanto meno. d'aver. scambiato 
qualche parola con persone sospette di repubblica- 
nismo; con ditenuti politici, che non vanno d’ac- 
cordo cogli amabilissimi consorti ; che osteggiano 
coloro i quili vogliono far quattrini a danno dei 
dissuaguati contribuenti ; che gridano la eroce ad- 
dosso a coloro i quali ci conducono alla banca- 
fotta; che infine odiano l’attual ordine di cose, 

Questi due sergenti devono essere degradati, de- 
ono essere carcerati , devono essere processati 
devono essere condannati : almeno così la pensano 
i Seiani dei tempi nostri, che ovunque vedono so- 
cietà sogrete, congiure, rivoluzioni, tentativi remoti 
‘ prossimi di rovesciare governo e monarchia. 

Ma gli indipendenti sacerdoti d'Astrea ,_ sprez- 
zando ogni sollecitazione ed influenza , pesano con 
Joalîà e coscienza le azioni degli inquisiti, e men- 
tro quelli di Milano e Genova mandano a scarce- 
rare i ditenuti politici, quelli di Torino assolvono i 


duo sergenti, 
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hiv al fine vi ebbero i soliti applausi di 
rito che d'ordinerio non mancano. » 

D'otide questo risultato che pesa sul Governo 
come una condanna inappellabile ? 

Ricordammo alle prime righe del nostro articoli 
le promesse fatte due anni ur sono nel discorso 
reale di economie, ripubblicammo Ja frase relativa 
ai sagriîizi dei popoli ed ai benefizi che'arrecano. 

1 sagrifizi si fecero e a prezzo di denaro, di s 
gue, di trenquillità pubblica. 

1 benefizi uve sono ? 

Che fruttarono mai le istituzioni parlamenta: 
l'ltelia in questi due enni, se non dissesto finanzi 
rio e profondo scoraggiamento morale ? 

E ciò avvenne per colpa di uomini tristissimi Ja 
cui persistenza a rimanere: al potere è per: lo meno 
eguale alla loro insipienza e spudorata leggerezza. 

II conte Digny alla Gamera nel 20 gennaio 1868 
anounziandosi come un ministro di coraggio pro- 
metteva di «regolarizzare la contabilità, di riordinare 
e semplicizzaro la amministrazione, di assicurare la 
esizione delle imposte, di ridurre il disavanzo a 78 
milioni colla sicurezza dell'equilibrio nei bilanci del- 
l'avvenire. » 

È il coroggio di Lelio nel Bugiardo di Goldoni, 
è il coraggio delle spiritose invenzioni, è un coraz- 
gio che meriterebhe un buon processo di simula- 
zione finanziaria. 

E sempre l’erde del Gabinetto neppur due mesi 
dopo annunziava che il disavanzo pel 4867 si r 
durrebbe a 36 milioni, diceva di ripuser. (renquillo 
sulle cifre' (sbagliata e non a caso), gridava di e an- 
nunziar all'Europa (perchè mon al mondo iatero e 
ad altri siti?) di aver ridotto îl bilancio così pros- 
simo al pareggio; assicurava che il 869 divente- 
rebbe un'era quova per !a Îlvanza italian 

Pur troppo che il. 4869. fu ed è èra nuova per 
la finanza del pacse, ma è èra di decadimento, di 
disavanzi, di terribili paure per l'avvenire. Ed ancora 
pochi mesi dopo, ritornava a tiogere il ciclo fina 
ziario di rosei colori e dichiarava di « non voler più 
toccare i beni ecclesiastici che dovevano servire alla 
cessuzione del corso forzoso » ed invece siamo ancora 
sotto la penosa impressione di un prestito fatto el 
10.00 con pegno , prestito vergognoso per la na- 
zione, pingue per chi contrattò con noi , prestito 
che serve a pagar interessi di debito. 

Ministri fanciulli |, senza serietà , sediza parola , 
senza risorse d'intelligenza 0 di cuore, a voi tutta 
là colpa se ieri Ja. parola del Re fu accolta colla 
indifferenza € col silenzio, 

Voî ci poneste innauzi questa prospettiva di ro. 
vina e di disordini , voi abbandonando le ampie vie 
della politica vi gettaste negli oscuri seatieri delle îre 
partigiane, voi vi feste compioni della lettera Fom- 
bri, delle sozzure L=i, voi il pubblico vedeva dietro 
la scrouno dei giudici del tribunale di Firenze, voi 
siete unica causa dî questa situazione impossibile , 
voi soffiate questa mal'aris che ci aslissia, voi , in 
tina parola, rovinate il pars». 

























































Ogana ricorda che nella scorsa estate. si fecero 
cento città d'Italia più o meno imponenti dimo- 
ogaun ricorda che a Geuova ed a Milano 
si operò l’erresto di parecchi così detti. frementi, 
che furono condotti dapprima nel malsano forta di 
Bormida e poscia nella cittadella di Alessan 

In questa fortezza gli arrestati di Milano occupa- 
vano il camerone numero 3 e quelli di Genova il 
camerone numero 5 del quartiere detto di San 
Carlo. 

Trovavansi al numero $ il marchese Crivelli Enea, 
munito di un'ampia capigliatura arricciata e fulva, 
il capitano garibaldino Erba Filippo, sottile della 
persona ed alto quasi due metri, Ravizza Achille e 
Gandolfì Mauro. — Là questi giovani ardenti di pa- 
trio amore, se la pa.cavono come potevano; pel 
coldo che li tormentava, stavano tulto il giorno in 
comicia avvoltolati in ua lenzuolo acconciato a guise 
| di paludamento romano. 
| Stanchi di ragionar soltanto sempre tra di loro, 
insito tratto ponevano il loro volto fra le ferree 
spranghe, ond'era munita la Qinestra, e di lì man 
davano saluti aî militari d'ogui grado che passavano 
| stla piazzetta, 

Da questi militari avevano il cambio! del soluto 
\ e lusinghieri augurîi. 

| ‘Tre secondini, cioè Soro Giuseppe, Bergamasco 
| omenîco @ Costanzo Giovanni, non che una com- 
pagnia di soldati comandata da un caporale e da 

















un sergente, che Si rinnovava ogui 24 ore, stavano 

| alla loro custodia con cinque sentinelle fisse nei 
| varii angoli e corridoi. 

| Nel giorno 9 luglio vltimo passato il capo-posto 
di guardia era il sergente Bonora Gaetano, da Mi- 
| lano, il quale poi fu rilevato pel giorno successivo 
dal sergente Guarnieri Carlo, da Parma, entrambi 
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“n in 








Ed oggi il conte Ganibray-Digny scrive al dine 
tore del VossiZio d'Italia di Vercelli uns lette: 
sulla situazione finanziari! 

Noi abbiamo già da gran tempo ed in ispecie m 
questi ultimi giorni accennato alla ridezione dell'e 
sercito come unica via di scampo all'avvenire fi= 
nesto che incalza. 

UIî Vessillo d'Italia rispose proponento la ridu- 
zione della vendita. 
| H conte Cambray-Digny si degna scrivere oggi 
| al giornale vercellese, negando la possibilità che Si 

posse giungere 2. quest’ultimo mezzo. 

11 ministro dice fra le altre cose che il bilancio della 
Guerra è d'impossibile riduzione: a da 900 milioni, ex0 
dice, fu in sei sonì già ridoto a #4 milioni 

Il ministro delle finanze non conosce i bilanci. 
Quello della guerra fu fissato pel 1869 a 147,234,050 
lire senza le maggiori spese, uso dei locali, ecc. , 
che ben lo fanno oltrepassare i 160 milioni. 

Davvero quali credenza merita ancora oe ministro | 
che per bisogno di polemica ginoca così destra- 
mente sulle cifre? 

È questi un uomo serio che bmmelte ben 20 mi- 
lioni su d'una sola cifra? 

Grediaino che l'unica risposta che si potesse fre 
all'on. Ministro si è quella che gli fece ieri la Ca- 
cera colla nomina del presidente. 

























Ivrea, 18 — Nella sera del Ti andante mese a 
'Torre di Bairo, certo B.... sparava un colpo di pistola 
carica a pallini contro îl proprio padro, causandogli duo 
ferito nl ventre, stato giudicate mortali. (Dora Baltea). 


Savona, 19. — Ci giunge da Savona la dolorosa 
nuova della morte del cav. notaio Paolo Boselli, padre 
dell'avv. P. Boselli. (Afovimento). 








NapolI, 17.— La squadra di roluzione, che ora 
trovasi nelle acque ‘di Levante, è aspettata a Napoli, 
d'onde salperà per Genova, È 

— Il Duca e la Duchessa d'Aosta si sono fposti sila 
testa di una pubblica sottoscrizione a favore delle vit- 
time della Castelfidardo. 

— Leggesi nel Roma di Napoli in data del 17: 

» L'impressione destata ieri nella nostra città dalla 
sentenza del tribunale correzionale nella causa Lobbia, 
noi non staremo qui a dire; poichè in Napoli si potè 
leggere in volto ai cittadini tutti la meraviglia e l'or- 
rore! 

@ Teri sera un gruppo di giovani pensava a farsi nu» 
cleo di una dimostrazione per protestare contro il fatto 
obbrobrioso della condanva del Lobbia, ed usciva perciò 
dal caffè d'Italia, gridando viva Lobbia. 











i UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale dol 18 novembre reca: 

1. Un regio deereto (n. 5920) del 13. ottobre, 
con il quale è soppressa una strada. provinciale dall'e- 
lenco delle strade provinciali di Caltanissetta, annesso al 
R. decroto del 18 luglio 1867. 

2. Un regio deereto (1. 5398) del 17 novembre, 
col quale vennero nominati i regi commissari per l'inuu- 
gurazione della seconda sessione della decima lc 
tura del Parlamento nazionale, unitamente al ministro 
segretario di Stato per gli affari di grazia, giustizia © 
dei culti. 


Cronaca Cittadina 


* Società ginnantiea. — Col giorno 15 corr. 
miese venne aperta presso la Società ginnastica la scuola 
di scherma alla qualo sono ammessi tanto i soci ed al- 
bonati ginnastici quanto gli estranoi. ” 

Gli studenti dell'Università. sono ammessi a frequen- 
tare lo lezioni di scherma e gianastica serale, la scuola 
di nuoto e gli esercizi del tiro a seguo, mediante l'anti- 
cipato pagamento di L, 20 annue, 

Dietro accordi presi dalla Società col sig. Ponzio-Va. 
glia è puro aperto un corso di lezioni d'equitazione a 
prezzi ridotti, che verranno dato nello «tabilimento dal 
medesimo tenuto in via Massena. 

A questo corso sono ammessi tutti coloro che frequen- 
tano gli esercizi gionastici presso questa Società. 

Le condizioni d'abbuonamento a questo corso, identi: 
che a quelle dell'anno scorso; como pure quelle per 13 
scuola di scherma, sono visibili nella Palestra della So- 
cietà: 

Torino; addi 18 novembre 1360, 

“2 Pentel, — Questa sera va in scono al' teatro 
Vittorio Emanuelò la nuova opera per Torino, che ha 
per titolo: Guisamdergd da Spoleto del muestro Filippo 
Saugiorgî, capo musica. della nostra Guardia Nazio- 
nale. 

Talo opora fù già eseguita con felice sitccesso in Roma 
ad a Spoleto. 

Speriamo chie il nostro pubblico vorrà accorrere at 
\uliro questo nuovo spartito. 

Ieri sora al. Gerbiuo ebbi il più favorerole incontro 
la muova tragedin del sig, Stuuislao Morelli: Arduino 
marcliese d'Ivrea, primo re d'Italia. Riserbiamo nd al: 
tro giorno un più diftuso giudizio , prendiamo nota. in- 
tauto degli applausi del pubblico sinceri e replicati. 

* Circolo degli artisti. — L'afiuonza dei soc 
e delle loro famiglio era ieri sera. veramente  atraordi- 
naria. Pincque l'opera, ed alla signorina Cusani come ai 
di loi compagai di stena tocearono applatsi molti e me- 
















































* Ma sopra essi si scatenarono lo solite falangi di 
poliziotti vestiti © travestiti, 6 in meno che non lo seri- 
vinmo, appona giunti al catfà Testa d'Oro , acciuffurono 
inurbanamente quei poveri giovani e li trassero in que- 
atura, ove sono ancora, e di cuî non sappitmo che cosa 
si vorrà fare. Naturalmente, tutto ciò fu fatto senza in- 
timazioni e con parole fagiuriose. » 


dol 41 reggineato di fanteri 

Quali relazioni abbia avuto il sergente Bonora coi 
detenuti politici, ben non si conoscoao; il' Guarnieri 
però fu visto assieme al caporale. di guardia. sotto 
la finestra del carcere. Fu visto dal guardiano Ber- 
gomasco, il quale subito si fece un dovere di correre 
a quella volta. 

— Duve andate? gli domanda la sentinella. 

— Vado dal sergente per farlo allontanare da 
quel iuogo. 

— Di qui non sî passa, ritorni indietro: questa è 
la mia consegna, 

— Ma ib sono il guardiano, 

— Non voglio andare agli arresti nemmeno per 
compiacere un guardiano! Ritorni indietro, 

Il Bergamasco ben conoscendo che colle senti- 
nelle non sî scherza, retrocede e corre dal suo capo 
Costanzo, il quale, sentita ogni cosa, vola, senza 
bedare alla sentinella , dal Guaraieri ; a cui do- 
manda : 

— Che cosa fate voi qui? 
| — Faccio il mio dovere, 

— È vostro dovere parlare coi detenuti ? 

— Chi parla coi detenuti...? Io îspeziono i luo- 
ghi di guardia, onde la consegna sia perfettamente 
eseguita. 

— Niento affatto, voî parlavate coî detenuti. 

— Avete delle storie, 

— Ho visto io che parlavate. 

— Che cosa ho detto? 

— lo non ho sentito, ma ho vis 

— Ho sempre creduto che sî udisse a_ parlare, 
® non si vedesse, 

— Andate subito via di qua. 

















tati. 

Al chiodo nel telone suppli un rampino;, un gancio 
in vorsi martelliani, dell'avv. G. Giacosa, che’ pitoque 
pel brio che animava quel breve monologo © per la fh- 
cilità di recitazione dell'attore-sutore. 











Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 

il giorno 15 novembre 1869, 

Cautò comm. Gio. Lorenzo, d'anni 80, di Carmagnola, 
professore, medico di S. M., senntore del Regno Sca, 


glia Faustina nata Pernigotti, il. A — Sciiga Frances 
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all'indirizzo del Costanzo, il quale non so se per 
dispetto 0 par eccesso di zelo fece immediatamente 
tre rapporti coi fiocchi e ne mandò unoall’ilustris- 
simo signor Prefetto Belli, un altro al comandante 
di piazza, ed il terzo al.capo guardiano delle car- 
ceri. 

Questi rapporti turbaronò i sonni all'autorità, fa 
misero in grave apprensione. Si scaimbiarono tosto 
dispacci da ogni parte ed in fine il Goaraîeri fu 
mandato agli arresti di rigore; fu condannato di: 
sciplinarmente a quattro giorni di detenzione è ri 
mosso dal grado, 

Trascorsi i quattro giorni l’aiutante maggiore ci- 
pitano Giaccone si reca nel carcere del Guarnieri 
e gli ordina di passare in altra. prigione. 

— Perchè ? gli domanda il Guarnieri : non he 
giù forse scontata la mia pena ! 

— Se volete riacquistare la liberta, bisogna rac 
contar tutto... tutta la trame, 

— Nom vi furono trame, 

— Sa non raccontate tutto starete in prigione, 

fan non, sì conosce. ciò che il Guarnieri abbia 
raccontato all'aiutante maggiore,  percliè egli nega 
ogni cosa; ma Îl capitano Giaccone riferisce a' sui 
superiori d'aver udito del Guarnieri quanto segue 

«Il sorgente Bonora dopo aver dato ad esso Guir- 
nierî la consegna della guardia , lo invitava a pas- 
sare tra le ore 7 e le 8 pom. davanti la prigione 
occupata da alcuni detenuti milanesi , i quali gli 
avrebbero rimesse delle lettere da impostare : og- 
giungeva il Bonora aver egli ciò fatto la sera a 
tecodente consegoando loro anche dei giormli © 
conoscere i ditenuti , perchè anche egli nativo di 
Milano. — Mentre così discorreva il Bonora nel 














I prigionieri sentendo questo diverbio si affic- 
ciarono alla finestra e mandarono qualche. fischio 
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corridoio interno a pian terreno del quartiere , ax - 
vicinatosi alla porta dei ditenuti, vi bussà pd iyuto 








co, id, 59, di Torino, supnatore di violino — Rocco 
Caterina nata Franco, il. (5, di Torino — Cerutti Giu- 
seppe, id. 69, di Rivarossa, iuservieyte municipale — 
notti Pietro, id. i, di Morziana | (Biella), , muratore — 
Debernardi Giovanni, il. $i, di Zubicna (Billa), mira: | 
tore —: Cordero Lui di Bruino, negoziante — 
Dolsano Alessand: Torino, teppozziore — 
minori d'ansi 















ite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
‘il giorno 19 novembre 1868. 
Maschi 9, femmine 12 — Totale 2! 


Bas 











Osservazioni mettorologiaha fatta. nell’ Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri STÈ md livello del nare: 
19 novembre 
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vivo aebvoniomico dell’Ocseruntorio di Torio 
Uiempa madio di Rosa) 
21 novembre 1869, 
«iù dei Sf, ora 797 — psssaggio n 
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mus, are 13 $ — tremionto, 
Nugcert della sua, È 40 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 1 31 matt 
Î ‘Tramonto, ore 9 10 matt, 
‘stormo della Luna 18° 
Ora del nascere ‘Ora dal passaggio Ora del tramonto 
Mercurio 6 41m 11 18m 
Venere IL ikm 9 
d99m 1 
ab7so 
0 85m I 














FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


Siamo prego, ache da persone diiateressate, pprchè 
‘a mezzo del nostro giornalo sia fatta conoscere agli on 
revoli membri del Consiglio amministrativo delle ferrovir 
dell'Alta Italia, la critica posizione di pochi impiegati 
che assunti da oltre 3 o i anni al servizio della Società, 
fruiscono appona del meschino stipendio di L. 12007 
dal quale, dedotte le trattenute per ricchezza mobile è 
cssa pensioni , non restano loro che sole L. 0 mensi 
‘assolutamonte insufficienti; per provvedere alle più emei 
genti esigenze economiche. 

‘Tale emolumento potrebbe. appena sussistere in via 
provvisoria, qualora venisse assegnato ad un impiegato 
‘Ammesso come allievo per pochi mosi, poichè la pro- 
‘spottiva di un avvenire a nomina stabîlo e la speranza 
di miglioramento lo compenserebbero do sacrifsi soste- 
nuti per brevissimo tempo, ma certamente nom puossi com: 
prendere come ja vista dei sempre crescenti prezzi sui ge. 
neri di prima necessità sia per 3 0 quattro anni accordati 
‘ad un impiogato tale meschina retribuzione, in modo che 
massime per quelli lontani dalle famiglie è mancanti di 
risorse lannosi a lamentare privazioni che è meglio ta- 
core, 

svi poi ad osservare, essero ben leggero Îl vantaggio che 

} la Soclotà presenta agli applicati di 1200 che dopo 2 o 
3 onni di servizio sono aumentati. La promozione: tut- 

tora conservata a L, 1950 (l'unica fra tutto lo altre che 

] porta il solo vantaggio di sole L, 15) è una vera ano: 
fmalia che non rogge nl confronto dello disposizioni già 
prese dall'Ampinistrazione a favore di tutti gli altri im 
piegnti retribuiti di stipendio superiore allo L. 1500 uci 
casi di avauzame: 

Infatti a questi ultimi aî concedono aumonti di i 
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dall'interno domanda chi fosse , rispondeva: ser 
qente di guardia, e domandò del marchese ; infatti 
questi si avvicinava alla porta e faceva dall'interno 
al Bonora mille ringraziamenti : al che questi sog- 
giungeva che dalle 7 alle 8 delta sera sarebbe ri- 
Tornato coll, » 

Gon un rapporto. di tal fatta ognuno si può im- 








moginare se Îl Bonora poteva aacor rimanere in 
libertà ; fa subito cacciato in prigione, Ma egli so- 
Stiene di non aver mai avuto relazioni coi detenuti 
politici, ed in conseguenza, nella mancanza di prove, 
Sî ricorre ad un esperimento. 

L'aiotante maggiore Giaccune assistito dall'ufficiale 
Patriarca Francesco da Como, e del guardiano Soro, 
conduce il Bonora all'uscio dei detenuti. milanes 
ingiungendogli di fare e di dire tutto ciò che gli 
ordina. 

— Picchiete, gli Ordina l'aîutante maggiore, 

Bonora obbedisce: fon ton fon. 

— Chi è? dice una voce dall'interno. 

— li sergente di guardia, suggerisce 
«lì guardio, a bassa voce. 

— Il sergente di guardia, ripete ad alta vue 
Buoora, 

— Chie cosa volete? dice una voce inigriia. 

— Chiami il marchese, suggerisne sempre a bissi | 
l'aîutante maggiore. 

— Chiapi il marches 
Jonora. 

Vieno il marchese Crivelli. 

— Chi è? domaoda. 

— Il sergente di guardia: Comanda qualche cuni? 
‘n consegnò j'altert 

Qui termina, a quanto pare, il colloquio, e l'o1i- 
tontà maggiore fa il seguente rapporto: 











its ote 
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ripete, ad alla voco il 

















Jorino 600 lire, montro ai primi non si dà tanto che 
tasti a fur sete un miglioramento alla loro condi» 
zione, ed inoltre questo tento humento, che si considera 
quale promozione, li trattiene per altri due anni dal con- 
sogulre lo stipendio di-L. 1H00 i solo che in giornata 
possa apjjeun: ritenersi sufsiente ni bisogni eil al de- 
coro di tm impîogato, © por raggiungero Sl quale, se- 
guendo le orme stafilite nella Società , occorrerelbero 
Almeno 3 att ili servizio. 

Avche il Govetio sta prandondo le opportune dis 
aîzioni perchò zia, docretato che il miuimo stipendio da 
assegnarsi ael'impiegati. dell'ultima classe dei variî mi- 

steri, 0 nelle amministra ioni provinciali sia portato a 
1500; non vorrà dunque la vasta Società dll'Alta it 

în, così poteuto per mezzi pecaniari, imitarne l'esempio, 
tanto più ch: ogui anno vanno sempre per lei orescendo 
i proventi ? 

Vorrà essa rimanere al disotto nol trattamento; dol 
personale dalle altra grandi isiituzioni commerciali del 
regno, ‘alcune delle quali, disponendo, di minori risorse 
banco giù provvisto sia con indennità d'alloggio o con 
‘aumenti alla situazione degli applicati inforiori, essendo 
provato che 3 liro al giorno non ponno bastare sssolu- 
tameute alle spese di vitto, alloggio, vestiario, ecc., ec0,? 

Noi vorremmo cho queste nostra considerazioni riguar 
danti în fin dei conti poche decine di impiegati costretti 
dalla necessità a vivere in Toriuo, collo stipendio di 
lire. 1200 venissero prese a cuore ‘ (anche pel decoro 
stesso della Società) dagli egregi signori capi di sarvizio, 
da quell'intelligente ed attivo signor comm. Amilhau d 
rettore dell'Esercizio, e particolarmente dagli onorevoli 
membri del Consiglio d'Amministrazione, ondo fosso di- 
sposta che il minimo stipendio di un applicato a nomina 
‘stabile, venisse assegnato fn L. 1500 all'anno. 









































SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 48 novembre. 


Presidenza dei Presidente Cai 
La sedua è aperta alle ore 2 ii. 
cinoni (segretario provsisorio) dh Jettura del decreto 

reale per la convocazione del Parlamento e di altri de- 

‘ereti reali coi quali viene costituito l'ufficio di presidenza 

‘del Senato per l’attuale sessione. pi 
Pnes. Signori senatori, 8. M. per la quarta volta volle 














farmi l'onore di nominarmi presidente. del Senato del | 


Regno, Mentre rondo'grazio alla M. S. mî rivolgo a voi, 
‘onorevoli colleghî, perchè mi assistiate col. vostro con- 
siglio e colla vostra. benevolenza nel disimpegno delle 
mie funzioni. 

cinoni (segretario ) dà lettura dî un altro. decreto 
reale con cuî è nominato senatore del Regno l'avvocato 
Giuseppe Gadda. 

MENADUEA (presidente dol Consiglio) arnunzia al So- 
nato le ditnîssioni del ministri Ferraris è Pironti, e la 
nomina del marchese Antonio Starabba di Rudio a mi- 
nistro dell'interno e del senatore Paolo Onorato Viglinni 
a ministro guordasigill. 

pres. domanda al Senato se’ crede di inviare a S. DIL 
una deputazione, quando sarà in grado di riceverla, per 
congratularsi della sua migliorata salate, ed un'altra 
deputazione a S. A. R: la principessa’ Margherita , per 
congratularsi del sto parto falice. . 

Il Senato approva le duo proposte incarica il pre- 
sidento di nominare esso stesso le duo Commissioni. 


Si passa all'appello nominale per procodere all'ele- 
zione dei segretari e dei questori. 


vioLiAni (ministro di grazia e glustisfa) riproscuta 
‘l Seuato il progetto di legge per lo scioglimento dei 
vincoli feudali nel Veneto, e ne raccomanda l'urgonza. 

mesto deplora questo progetto sia stato altra. volta 
presentato al Senato senza il necessario corredo di do- 
cumenti. Giustifica l'operato dell'ufficio centrale cui era 
stato demandato l'esame del disegno di leggo stesso, c 
prova che Îl ritardo, da esso frapposto era inevitubilo, 

Vicuiani (ministro di grazia e giustizia) dichiara non 
Aver voluto muovere rimprovero all'ufficio. centrale , chi 
si occupò già con molto zelo, secondo le consuetudini 
del Senato, della legge. sui fendi: ma raccomanda al 
Senato di esaminarla ora con sollecitudine, dappoichè 
quel provvedimento è vivamente desiderato nel Veneto 

®rES. propone di rinviare questo progetto di legge 
alla stessa Commissione che già lo esaminò. 

SANSEVERINO, già membro della Commissione, di- 
‘hiara che non potrebbe accettare. nuovamenta 'iuca- 
rico. 

scrazoia: propone di affijare ul Presidente l'uficiò 
di scegliere la Commissione, 

Il Senato approvo. 



































. & Mî portaì prima nella prigione ove il 
sergente Bonora sta ditenuto e ricordatogli il fatto 
deposto a suo carico dal sergente Guarnieri lo i 
vitai a recarsi maco al quartiere S. Garlo @ ivi ri-. 
petere la scena stessa; alfinchè potessi convincermi 
se era egli 0 no conosciuto da quei ditenoti. A- 
vendo esso senza esitanza aderito, ci appostammo 
io e l'aiutante maggiore in seconda signor Patriarca 
ed il guardisno delle carceri Soro (da me prima 
informati delle mîe intenzioni), vicino alla porta 
della prigione num, 3 în modo da poter intendere 
ogui cosa, Dietro. mio avviso, il sergente Bonora 
bussò a quella porta, dall'interno si domandò chi 
— Chiami il marchese , disse il sergente. — 
Dopo in mpmento un'altra voce soggiunse: Cosa 
c'è? — Sono il sergente di guardia :° comanda 
qualche cosa? risponde il Bonora, 

fe che la persona dell'interno conoscesse 
quella vuce, poichè tosto replicò in dialetto. mila- 
nese: Sono ille consegnate le lettere? — Sì; ri 
sponde il sergente, — Succede un momento di si- 
leoziv el uu bisbiglio all'interno, — Domandi se 
bisoguo di niente, dico io al sergeute: egli ripete 
fa domanda e si ha la risposta segueute; — Per ore 
non decorre altro. 

« Gredendomi sufficientemente. convinto di una 
antecedente relazione Ira il Bonora ed i detenut 
l'ho fatto ricondurre în prigione, 

« L'iiutonte maggiore, sig. Patriarca, ed il guar: 
lano non poterono a meno che dividere questa 

convinzione, ecc. » 

In seguito a questo rapportu sî misero il Hunora 
d il Guarnieri a disposizione dell'avvocato. fiscale 
aititore, il quale, dopo l'istruzione della caus 
«ntenza della Commissione d'iucliesto, face fissare 
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meN4unsa (presidente dol Consiglio) ripretonià un tomo serio, — poco egli siprà che fara, poîchò è certo 
progetto di legge contenente dispasizioni relatise ni fan- che la Nazione è fatta apposta per: approvar tutto, ma 
ciulli di ambo î sessi che emigrano all'estero, e ne rac- se si tratta dell'appravaziono generale è un affare af- 
comanda l'argento. fatto diverso. 

GAMBRAY DIGNY (ministro dello finanze) ripresenta i |, Il Ministro aveva promosso di adoperaraî por far mo- 
aoguenti progotti di logge: dificara questi tason gravosissima che colpisce una po- 











Riscossione della imposto dirette. vera industria, — esso mancò alla. promessa — quale 
Assegnazione di una somma a Gabriele Camozzi per | uomo di buon senso lo potrebbe lodare? 

transazione di una lite vertente collo Stato. — 
Modificazione ai regolamenti sui di 4 ae 

rr LA NAZIONE E L'UNIVERSITA, 


La azione dice puro' che il ministro Bargoni deli= 
Trausazione cogli credi Marignoli. bord di far chiudere l'Università di Torino (ad eccezione 
Acquisto di una casa în Firenze. ‘cho per la sessione degli esami), fino al 10 corrente no- 
Inscrizione sul gran libro del debito pubblico dolle ob- | vembre, ‘prolungando poi d'altrettanto la durata dei 

Uligazioni della ferrovia ’orino-Cuneo-Saluzzo. i 
Ad eccezione del progetto relativo alla riscossione delle #0 stesso, non solo approva 

imposte, cho è trismesso alla Commissione permanente | quanto fece il Nargoni, ma ancora quanto sarà per 

di finanza, tutti gli altri progetti presentati dal ministro | fare. 

vengono rimandati a Commissioni di ci si affida la-scolta | Noi invece, alla nostra volta, deploriamo che il Bar- 

al prosidento. gonî non comprenda como unico modo di far cessare per 
wnps. comunica il risultato per Ja nomina dei sogre- | sempre Jo dimostrazioni alle Università si è di emunci- 

tari 0 Joi questori parlo dal Governo. 
Riussirono elett Quando gli studenti sapranno di now essere più in 
A segretari : Chiesi con voti 4%, Manzoni Tommaso | presenza di funzionari governativi, ma di liberi profes» 
con voti 3, Beretta con voti £2 , Cibrario con voti 96. | sori, allora cesserà necessariamente ogni utile scopo di 


Compra dell'isola di Montecristo. 

















‘A questori: Spinola con voti 44, Capriolo con voti f2. | dimostrazione e cesserà eziandio la decadenza dello n- 
Si procede al sorteggio degli uffizi. niversità cui nulla più noce che l'ingerenza governativa. 
La seduta è sciolta ad oro 4 112: Como maî diffati un professore può Insciare libero il 





Domani alle 2 1}2 riunione negli uffizi , e quindi. se- | freno al suo pensiero quando può compromettere In sua 


duta pubbl'ea. carriora con una sola lezione che dispiaccia al Ministro? 
—_——_ Come invece non devono prosperare le mediocrità quando 
Gi scrivono: i solimelecchi © le cortigianerie ai potenti possono gio- 


Firenze, A8 novombro. | varo all'avanzamento doî professori più cho i profondi 
La brevità’ spartana del linguaggio telegrafico è | e coscionziosi studi? 5, CAL 

sufficiente‘ rerdere conto dell'apertura del Park;- | R'fettento a queste ‘cose noi meravigliamo invero 

‘dato: ANN oggi 6) menodì come le nostre università non sieno in peggiori | condi- 
AI merzodì! duecento: deputati all'incirca‘ e cin» | Fmi — il che fa il più grande elogio.alla maggioranza 


dei professori. 
quanta senatori eutrarino bella sala dei Cinquecento | Seu 


nta senat i Tu conclusione. — La libertà nell'insegnamento supe 
dov'erasi giù raccolto un numero di spettatori assi | riore come nell'inferiore è misconosciuta da coloro che 
più scarso di quello degli annì addietro. 


come il Bargoni sempre l'hanno in bocca, epperciò noi 
La Gommissione regia e i ministri si fecero at- | spendendo molto ottenlamo misori frutti. 

tendere slquanto; e. finalmente comparsi e sedutist = 

appiè del trono sopra i piccoli sedili loto apparec- | Quattro giorni fa si compiva il grande atto dell'inau- 
chiati, il ministro di grazia e giustizià diede lettura | UParione del. canalo di Suez. 

con luono di vore panto solenne, bensì molto ri- | _Pîimo un po'di storia dol ‘cammino che foce il 


pese E * | grande progetto. 
me.so, del discorso che a quest'ora il telegrafo vi |! ù 

20 nov — fin l'atto! di 
Aaa o novembre 195î — firma del Vicerd dell'atto di 


n d concessione del canale. 
_Non una voce di apprevazione, non un applauso | 13 giugno 185% — approvazione della Commissione in 
si wi); nemmeno quauto si toccò della ricuperato | ternazionale. 
salute del Re e della nascita del Principe di Napoli; | 5 novembre 18%9 — apertura della sottoscrizione. 
nemmeno ‘quando «i alfermò che il Governo, di- 3 novembre 1859 — si dà il primo colpo di marra 
rimpetto al Concilio, saprebbe mantenere î proprii | #uì terrono del futuro canale. 
diritti e la propria dignità. Fu una solennità punto | 15 agosto 1805 — il primo carico di carbone tran 
solenne, fu l'apertura di Parlamento la più diaccia | 5it9 direttamente dal Mediterraneo al Mar Rosso, 
© insignificante cho siavi stata dal 1848 in poi. Na | _fno 15 novembro 1869 — inaugurazione del canale 
Vera ragione per la' qualo' dovess'essera altrimenti. a DL Rs a 
A discorso nullo accoglicoza nulla Così, dal primo colpo di waira, dieci anni precisi bax 
Il principe Eugenio di Savola Cariguano è ritornato | S{NTON0 per compiere l'opera più meravigliosa del se- 
questa mattina in Torino. ta 
2a _—_——————_————————& 
I giornali fiorentini sono tutti scarsissimi di commenti 
sul dona della Corona ; essi sono però tutti costretti ESTERO 
a confessare che il discorso fu udito col più profondo beni 
Parigi — (Nostra. corrispondenza). 
15 novembre. 


silenzio; anzi colla più iutiera freddezza. 

La Perseceranza ci aununzia che il Rudini si com- | Ci vollero gli sforzi riuniti di tutta la stampa costi: 
Piacerà di faro un gran rimescolio di prefetti, molti su- | tuzionale moderata per suscitare un antagonista al no- 
ranno messi a riposo, altri in aspettativa , e per com: | vello Masaniollo parigino nella prima circoscrizione: Ma 
penso muovi nominati sia di carriera che per favori» | finalmente si è trovato. Il sig. Cammot si è deciso a ridi- 

Lo 5 i scendare nell'arena elettorale, © ripresentarsi ai suoî 
sO ne Jo imprese e lo esperienze del | vecchi elettori per' ripetere contro il sig. Rochefort la 
= purte già rappresentata nella settima circoscrizione dal 

LA NAZIONE ED I VETTURALI. ME, Valea Fayre. nello scorso, maggio. 
Lia Nazione; dopo aver raccontato a suo modo lo scio- Tutti i giornali dal Sizele alla Patrie sosterranno a 


pero dei vetturali a Milauo e Torino, aggiungo che j) | *Ptl2 tratta la sua candidatura: © lo stesso Governo, 
Ministero ba prorogato l'esazione per 'gli arretrati. fingendo dimenticare essere il sîg. Carnot stato uno dei 


* Ciò soppiamo che ha fatto, cd la fatto bene, » dico | ciuque, © sempre oatinatissimo repubblicano, farà desi- 
ln Nazione. 3 stere al secondo seruttinio in di lui favore il candidato 
Dell'approvazione della Nazione — se il Ministro è | offciale e leniamino sig. Termo purchè si riosca ad e 










































per la spediziune della ceuss v'udienza. delli 46 di | ll sotto-capo-guardiano Costanzo. depone d'aver 
questo: mese, veduto, di nottetempo coi suoi occhi il Guarnieri 
Gl'imputati sono due bei' giovani, con graziosi | parlare coî detenuti, ma non ha sentito ciò ch'egli 
baffetti e coi capelli ben pettinali a scriminatura. | dicesse, percui non è in grado di riferire tina sil- 
Il loro aspetto ed il loro. parlare iuspirano sim | laba del preteso colloquio. 
pata. I due testimoni a difesa, marchese Crivelli e ca- 
Il tribunale è composto del presidente colonnello | pitano Erba, che erano conditenuti politisi, fanno 
Parravicini De Longhi e dei giudici maggiori Abiite | favorevolissima deposizione per gli accusati, dichia- 
cav. Carlo, Vinute cav. Angelo, Calderni cav. Leo- | rano che non gli: resero ini alcun servizio; che 
Poldo, capitani Rovere Carlo. Francesco 6 Begardi | una sora augurarono la felice notte al sergeato dî 
cav. Paolo. guardia, che forse era il Guarnieri, il quale restituì 
Rapprescata Îl P. N. il cav. Vaglio, ‘@ la difeso | il soluto @ nulla più. — la seguito a tele scambio 
gli avvocati Priario, Curti, Pasquali, Corrado e Ric- | di saluto nacque ua gran diverbio tra il sergente 
ciordi. di guardia ed altri milllari coì guardiano, per cui 
Eatrambi gli accusati negano d'aver avuto qual- | quando, dopo qualche. giorno, si bussò alla Toro 
siasi relazione coi detenuti politici, ed il Guarnieri | porta dal sergeote di guardia, Îl marchese Crivelli 
fa particolere dice di non aver mai raccontate le | gli chiese se gli altri militari che avevano quistio- 
cose di cui nel rapporiy fatto dol capitano Uisc- | nato col Guarnieri erano stati corisegosti, servene 














cone, i dosi dell'espressione: /a conseynà j'alter. 
Pres. Dunque negete titti due, | Giò non pertanto il P. AL sostiene energicamente 
fut: negliismo, perchè «i nega sulluuto civ. l'accusa; ma male per lui, dappoichè sì tirò ad- 


che è vero: noi sosteniamo tiò che è, dosso tutta la eloquenza deî ciaque avvocati difen: 
ll capitano Giaccone a sua volta, chiamato cunw sori, i quali trassero in scena i concetti politici pei 
imouio, conferma pievaweute il conteputy lei | quali sì è fuuo il processo, e gareggiarono tra di 

i rapporti, | loro. per stigmatiezare i vislonarii € tutti coloro che 

L'ufficiale: Patriansa, che. assistà al colloguiu «ra | non vedono che congiure € rivoluzione. 

il Bonora ed il marchese Crivelli, dice di aun & er | in merito poi fecero la più splendida arrioga che 

sentito a parlare di lettere impostate, di giornali v |.si potesse fare; 

di pieghi consegnati; esli seon a dire: in eea- | ]l tribunale, in mezz'ora’ di deliberazione, rese 

segnù J'alter: E queste parole egli interpretò © | una seplenza di assolutoria che fu accolta con unie 

interpreta, cioè se gli aiiri militari di guarels | versale applauso, i 

erano stati consegnati a posti iu arresto, — Fossero tti i giudici d'Italia cos leali, così 














Il guardiuno Soro fa un pasticcio nella sua dipu- | coscienziosi e così indipendenti ! esclamava l'udito- 
sizione, e poi conchiuds che non capisce il ila: | rio uscendo dal tribunale. 
letto milanese; Cuazio, 











e __ror__—— mi 


soludore il feroce serittore dolla Lanterne. 

Voî comprendete quindi , cho como velle passate de 
zioni tutto l'intoresso od il significato. delle elezioni pa- 
rigine si raccoglieva nella terza circoscrizione, în cui 
forvea la lotta fra Olivier © Bancel ; così in oggi gli 
oechi.o l'animo di tutti sono risolti all'esito della batta- 
glia cho si va fd impegnare nella prima circoscrizione. 

Stanno por Carmot tutti i repubblicani nomici di ri- 
volta, como gli acrittori del Si2ele; i liberali cos 
nali del terzo partito, 0 centro di sinistra del Moniteur, 
dolla Taberté, Dibats, ecc, 0 tutti gli organi ed amici 
dsl Governo imperiale. 

Staono invece col Rochefort i soli popolani operai e i 
repubblicani nemici dell'impero, che vorrebbero rovesciare 
per vendicare il due dicembre. Eppore finora la vittorie 
pende pel secondo, 0 nelle pubbliche riunioni gli amici 
@ fautori del primo non osano quasi levare la voce: e 
quando lo tentano sono presto obbligati al silenzio dal- 
l'enorme preponderanza dogli avveraarii. 

Bon è vero che ‘alle urne corrono pur molte persone 
che corto non pensano a. recarsî alle presenti riunioni ; 
ma anche il popolo ha le sue riserve, che sa. portare in 
linea il giorno decisivo. Stixmo dunque a vedere, 

Nolla terza circoscriziono è il sig. Crémieux, che con- 
tinua a tenere la corda contro tutti gli altri preten- 
denti: @ le probabilità deî suo trionfo raddoppiano dopo 
che il rifiuto assoluto di recarsi a Parigi da parte dol 
suo antico collega Ledra Rellin, fia oramai sepolta In 
dimostrazione, che i democratici intendovano fare cogli 
inassermentés (ossia candidati ritiutanti îl giuramento 
preventivo. 

Nella quarta circoscrtiione larghe simpatie pel siguor 
Barbès. Ma i voti sî vanno sempre più decidendo in fa» 
vore del sig. Glais Bizoîu. 

Nell'ottava infino l'elezione del sig. Emanuele Argo 
sembra definitivamente assicurata. Tanto che il sîg. La 
Vortuion ha creduto beno di ritirare la sua candidature. 

Sommeindo tutto, sono quattro novelli deputati radi- 
culi, che si vanno ad' eleggere in Parigi, che von po- 
tranno a meno di trovare affatto insufficienti le mezze 
misure, che va adottando il Governo imperiale. 

Tra queste misure sta sempre a galla la riforma mu- 

icipalo. por rimettero gradatamente agli elettori ln no- 
mina di tutti i loro amministratori. Solo per Parigi si 
vorrelbe fave cecezione ; perchè temonsi annualmente 
dello dimostrazioni analoghe a quelle che si fanno in 
questi giorni al Rochefort. Per sopprimere tanta causa 
d'incendio si studia qualche sistema particolare ; como 
sarebbe appunto quello di far eleggere gli ammi 
tori della capitale dullo atesso Corpo legislativo. 
niera che un corpo molto superiore © politico dovrete 
scendere a nominare un corpo municipale molto infe- 
rioro ed affatto amministrativo. È semplicomente us- 
sardo, dicono i Parigini. Pure siccome sotto l'impero 
videro. coso più assurdo, quali le spedizioni del Messico 
e dî Roma, si preparano a combattere seriamente an- 
che questo progetto. 

Perfavorire poi lo spirito predoraiunute di discentralizza» 
ione © decapitalizzare, st fia possibile, alquanto Parigi, 
è identa la oroazione di un buovo ente politico ed su 
ministrativo: che sarchbo chiamato il Cantone, titolo ru- 
fiato alla Svizzera, senza però darvi lo stesso significato. 

Sarebbe come dire na Consiglio regionale in Italia, 
cho si componosse dei consiglieri provinciali, deî consi- 
gliori circondariali (d’arrondisscent), dei giudici di proe 
è dei sindaci di tutti i Comuni dell'intera. regione. 
Quosti Consigli cantonali dovrebbero tonore. periodica» 
monte quattro sessioni annuali, e lo loro attribuzioni do- 
vrebbero man mano estendersi e svilupparsi. fino alla 
più completa discentralizzazione; che, ripeto, dovrebbe 
‘nel pensioro degli autorì di tale legge, quasi uccidere e 
distrarre l'attuale preponderanza e prepotenza di Parigi 
au tutto il resto della Francia. 

"Tale idea si attribuisce al sig. Foronde de La Roquotto, 
‘ad incontra sinceri fuutorî ed ancho fieri avversari. 
18x Connesso 2 tale progetto intanto andrebbe l'idea della 
soppressiono di tutto le sottoprefettaro; che secondo uno 
spiritoso scrittore friucese ,.altro non 30no che (boites 
aue Lttroa), bocche da lettera per arrestare le pratiche 
2 metà strada. 

La soscriziona alle. obbligazioni ecclesiastiche presso 
la Società generale sembra sin stata 0 in un modo 0 
nell'altro coperta ad csuberanza ; ma nucho dî quasta 
operazione i finanzieri parlano crollando la testa, e di- 
chiarano di non avore wai visto una sottoscrizione così 
male anuuniciata e‘così atrauamente € diversamiente con- 
dotta sulle varie pinzze d'Europa 























E gridano che non snranno certo le obbligazioni ec- 
clesiaatiche così sperporate che potranno risanare Je 
piaghe delle finanze italiane e risparmiar loro una pros- 
sima riduzione nella rondita > 

La guarigione del Re hu fatto gran piacere anclie a 
Parigi : volere 0 non volere, tutti i galantuomini sentono 
ima particolare attrazione di stima e simpatia per la 
magnanima figura di Vittorio Emanuele o la sua lealtà. 

I Francesi sono poi alquanto stupiti delle coct naturali 
dimostrazioni di gioia e d'esultanza per la nascita del 
Principo di Napoli, e sembrano loro affatto în contrad- 
dizione colle tante e famose congiure contro l'attuale 
ordino di cose inventate e propalate dalla vostra consor- 
torin. Essi non vogliono persuadersi che tante bolle in- 
venzioni consortesche non sono che fantastiche, 0 che 
in Italia, per ora almeno, non esiste più questione di- 
nastica di sorta, ma sono invece all'ordine del giorno le 
sole questioni economiche ed amministrative. 

Però la luce incomincia a penetrare poco a poco an- 
che in Francia, od il velo onde venduti serittori e cor- 
rispondenti avevano avvolta la verità, incomincia a ca- 
dere; qualche lampo di vivida Juce penetrando attra 
verso lo fitto nubi sollevate da tinte moltiplicate men- 
sogno. consorte:che incomincig, a far scoprire. dave sta 
nascosto l'inganno. 

L'altro giorno, mentre passavo în via Coquilidre, sentii 
due a disputare. Dall’accento nno sembrava italiano © 
l'altro francese; ed il primo, che aveva in mano lo Sitele, 
gridava: © Per Dio, se condannano il Lotbia, vndo io a 
coltellare il Tringali; come diavolo quei buffoni di giu: 
dici non vedono che l'assassino gi è 
ginto “a casa degli amici del Tringali 
dove fu solo visto dallo Scotti, e nas30s60 e protetto dai 
‘suoi padroni, minacciando l loro povero peusionario? r 

Sembra impossibile, eppure questo discorso l'ho. sen- 
tito io a Parigi, non ostante tutti i dispucci che l'agen- 
zia Stefani manda ad ogni momento per propalare le re- 
quisitorie dol De Forestn e Io conclusioni del fisco, a 
costo di conturbare ln pura gioia ridestata dalla nascita 
del profituro re d'Italia tlegrafata nella. stessa gior- 
nota 

Finalmente la sinistra parlamentare prondo ardita» 
mente in mano la direzione dell'opinione publli 











da una trentina dei migliori fra i suoi membri, il popolo, 
lungi dal contrariarla, non potrà che vivamente soste- 


riportoreta certo l'intero manifesto dell 
di mi astengo dal riassumervelo. Si reelama niea- 
temeno che il diritto sovrano ‘dî sciogliere e di convo- 
caro il Parlamento, e quello d'intimare la guerra e fare 
la paci 


 GORRIERE DEL MATTINO. 


Gi serivono = 

















Firenze, 49 novembre. 
Sono infiniti i commenti che «î funco intorno ai 


progetti del Ministero. — Però io credo, anzitutto, 
infondata la voce secondo ln quale si domanderebbe 
alla Camera un bilancio provvisorio fino daî primi 





sibilità di votare il bilancio normale. — È un fattu 
che tale si era il divisamento ‘apparente del Mini- 
stero prima che intervenisse l'ultima crise 
quando si volle climinare ad ogni casto l'i 
Ferraris. — Ma d'allora in poi si mutò radicsImente 
pensiero, ‘e vuolsi anzî che il Rudio) ed il Vigliani 
Siano stati così saldi patrocinatori di un provvedi- 
mento più legale da trascinare i loro colleghi alla 
«leliberazione di rimpnersi nelle vie costituzionali 
per quanto rilette questa questione spaciale. 

Tule si fa nd ogni mado la sustonza. delle decî- 
sioni fivali che si presero nel Consiglio. dei mi 
stri di ieri l'altro: invitare, ciò, la Camera all'e- 
same dei bilanci, evitare nel. frattempo ogni discus- 
sione politica. e presentare indi an piano finanziario 
nel quale s'impegnerebibe la quitione parlamentare. 

Ta quanto poi alla sostanza di siffatto piano ber 
poco è trapelato sinora. Quest: solo sommbra posì- 
tivo che, a differenza di quel! ciel maggio scorso, 
esso sarà a breve scadenza, tantochè nom aggiun- 




















gerà probabilmente nulla alla operazione testè com- 
piutasi sui beni acclesiastici. 











Dì economie si discorrerebbe. bons), ma vaga- 
mente e collo scopu eselusivo di riversare sulla 
Camera ogni responsabilità, ed in quanto ad a 
mento di introiti si lascierebbe alla Camera Ja ‘li- 
bertà della iniziativa. Insomma tutto concorrerà a 
dimostrare che la conservazione del. portafoglio è 
l'unico: studio del Cambray:Digny. 

Mentre scrivo si sta procedendo alli nomina del 
Presidente. Sarà codesto un fitto ‘compiuto molto 
prima che vi perveoga questa mia, ed io non ne 
iscorrerei se nun dovessi accennare come mi con- 
sti da buona fonte essere stato seriamente discusso 
tra i ministri il progetto di for. adesione alla car- 
didatura del Lanza. 

La sola considerazione che fece abbordonore si 
fatto pensiero non sì fu già l'assurdo e la contrad 
dizione cui una così mostruosa coalizione avrebbe 
implicato, sibbene il timore, anzi la certezza che 
una frazione considerevole dei devoti avrebbe di- 
sertato, e sarebbesî, quel che è peggio, ommuti- 
nata seriemente anche pl corso ulteriore dei lavori 
parlamentari, 

Notizie private recano che il Ne non solo ebbe 
facoltà di abbandonere il letto per più lunghe ore 
del giorno, ma quella altresì di uscire în legno pel 
parco di S. Rossore, Goloro che lo videro affermano 
essere scomparsa ogni traccia esteriore. delle mi- 
liari, e la fisionomia essere molto meno abbattuta 
di quauto avrebbe fatto supporre la violenza del 
male. 

Il Mancardi è reduce da Roma, senza ‘aver po- 
uto nulla conchiudera relativamente alle molte ai 
stioni che egli doveva dibattere în confrontu del 
commissario [rancese incaricato di tutelare. gl'inte- 
ressi pontifici. — Sembra del resto che. a Roma si 
lascino in sospeso tutti gli affari Guo a che sia 
chiuso il Concilio. È probabile tuttavia che il Man- 
cardi debba far ritorno a Roma prima dell’epoca 
della riapertura officiale dei negoziati all'oggetto di 
ricercarvì indicazioni indispeusabili pel servizio as- 
suuto dal tesoro italiano in forza del riparto. 

La elezione dell'on. Laoza alla presidenza equi- 
vale al più netto voto di sfiducia che la Camera 
potesse iniliggere al Ministero. 

L'on. Lanza fu il più accanito avversario della 
Regla cointeressata, e sì fu in seguito alla votazio- 
ne di quella legge che esso sî dimise. dalla carica 
di presidente che. già in allora copriva. 

La Camera, ritabilendolo a quel posto, ha dun» 
que manifestato nel modo il più esplicito che vo- 
leva finirla cogli espedienti del volubile Digoy, e 
con un ministero di cui i membri vanno e. ven- 
gono come i personaggi in uu'incomprensibile azio- 
ne mimica di teatro. 

Le nostre informazioni da Firenze ci resano che 
l'attuale Ministero è assolutamente incompatibile 
colla Gaaera — e siccome si trova abbandonato da 
tutti — esso dovrà alline rassegnare quelle dimis- 
sioni che da lungo tempo, secondo le regole costi- 
tuzionali, già avrebbe dovuto presentare. 






































LA SITUAZIONE DEL MINISTERO, 

Ecco in che modo il corrispondente del ministeriali 
Pungolo di Milano giudica la situazione in cui versa il 
Gabinetto : 

Dalla parto dei ministri, se alcuni sono disposti a 
ritirarsi, non così Jo intendono gli altri, fra cui Mona- 
ca è Diguy, i quali non sono disposti id abbandonare 
il potere. Îl ministro Ruini comprende il pericolo e vor- 
je scongibrario coll'operare una conciliazione fra i 
dissenzienti di destra; ms nella impossibilità in cui tro- 
vasi di riuscire in codestu suo lodevole (!?) pensiero, pro- 
penderebbe anch'egli per lo scioglimento della Camera, 
se pure non Wi venisse ad una nuova modifcazione mie 
visteriale, cho modificando le ilee di alcuni ricomponesse 
la maggioranza. Una cosa sola è certa, ed è la ferma 
intenzione di una gran parto della Caméra di rovesciare 
il presento Ministero. Da tatto quillo che ho potuto rac- 
cogliere io credo che il Ministero non potrà lottare con- 
tro codesta fiumana che già muore contro ato. » 


La Lombardia con l'usata buona fede racconta ai 


suoi lettori che « noi abbiamo rotto una lancia in fu 
vore dell'esenzione di chierici dalle leva ». 





























Carina — No; anche a te ripetiamo che noi vorremmo. 
dimintiro di metà l'insopportabile peso della leva a fa- 
vore di tutti — ridendoci contemporaneamente coî buoni 
preti elettori del Bertolè di aversi procurato ]n corda 
per farsi appiccare. 








Ii convoglio funebre dal compianto Lorenzo Cantù 
‘senatore del regno, particà oggi ille 4 pom. dalla casa del 
dofunto, via Siccardi, n. 


CCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefant) 
Madrid, AB novembre. 
Il Ministero annunziò alle Cortes che le elezioni 
avranno Inogo dipochè sarà tolto lo stato d'assi 
è dopochè saressi preceduto ‘alle elezioni dei mu- 
dicipi destituiti. 











Parigi , AQ novembre, 

{l Gauloîs ed il Figaro, riportando le voci di 
una modificazione ministeriale , dicono che nulla 
bavvi ancora di posì 

Assicurasi che l'Imperatore. Napottone e lo Qzsr 
avranno un abboccameato nel mese venturo a Nizza, 

A Firengo AQ novembre. 

lì principe Amedeo partì. per Brindisi per visitare 
i feriti del Castelfidordo, 

Altro da Parigi, 49 novembre, 

‘Sono smentite ‘le vci di mod ficezioni ministe- 
tiali indicate dei giornali, 

L'imperatore arriverà probabilmente stassera a 
Parigi. 





, Altro du Firenze, 49 novembre, 

Camera dei deputati. — Riuscì ‘ele vice-pre- 
sidente Pisanelli con 176 voti. 

Domani vi serà ballottaggio per gli altri tre vice- 
presidenti fra Berti, Desanelis , Cairoli , Mancini, 
Restelli, Broglio. 

Ù Ismaîlia, 48 novembre (ritardato). 
Oggi alle ore 2,45/le navi ancorarono nel lago 
'imsab, 





di 





Parigi, 20 novembre, 

Il Jotrial' officiel reca : Parecchi gioruali parleno 
di diverse modificazioni mibisieriali. Le voci sparse 
a questo proposito sono pi 








Madrid, 20 novembre, 

L'Imparcial dice che l'ordine di annunciare il 
pagomento del prossimo cupone lu spedito telegra- 
ficomente al presidente della Cunumissipne delle f- 
nanze a Parigi, e che i: ministro delle finunze è 
ugualmente in ‘caso di pagare il cupone dsl debito 
interno. 

Rivero sta meglio. 

I giornali unignisti sinentiscono che il. partito 
unionista cospiri. per dare il trono 1 Montpensier 
soggiungono che lo stabilimento di una nuova die 
nestia è solo possibile coll’appoggio di tutte le forzé 
liberali; del paese. 

Ignorasi ancora quando verrà toltò lo'stito d'as- 
sadio. 





22, Firenze, 190 novembre, 
Jorsora il Gonsiglio dei ministri ha decisa di ras- 
segnare le dimissio 





Altro da Parigi, 30 novembre 
Assicurasi che l'imperstore verrà solo lunedì, 
Una lettera di Ollivier. ud un elettoce della terza 

circoscrizione raccomanda li condiditura di Pouyer- 

Quartier e invita i Suoi amici a lortare coatto i de 

mogogi. 








Ismailia, 19 novembre. 

Tutto la flotta d'inavgurezione partirà a mezzod] 
per andare ad ancorarsi. stasera prosso |! Taro su 
dei Laghi Amari e domattina nel Mar Rosso, 

BISPACCIO PANTICOLARE 
Della Cescerta Piemantose. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seluta del 19. 

Il Miaîstero ebba la sua prima (e meritata scon- 
fut. ì 

A presidente della Camera dei deputati. fu eletto 
l'on. Lanza con voti 169. 

L'on, Mari, candidato mini-teciale, non ebbe chè 
voti 199. 
Tre voti ebbe (Jue furso per parte dei candidati) 
îl Berti e cioque schede erano bianche, 

Si ritirerà desso, il Ministero, dinanzi a + mani= 
festo voto di sfiducia? 

Non osamv sperarlo da un Ministero che troppe 
volte si frce giuoco delle più chiore. eil inconcusse 
norme. dei regime costituzionale. 























Cosmo Wroserez pszente. 
























Londra x vista 26 49, n 





moso 31 01. 





Camera dî Commerelo 


tro mesi 86 dI. 
Marenghi in contanti 80 07, 98° 6 par fine 
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\ACA DELLA BORSA DI TORINO 
ner Le 20 novembre, 

Rendita, corso legale ribasso 
|cent.42 4{2 sulla borsa precedentes 


Cona 





condita 
del presidente non 
corsi e da f6 85 









ed Artt, ‘quo sid indelil 














Borsa di Lirenge del 19 novembre 186% | Borsa, amo 
‘Rendita lettera fine corr, _ 5617 La Rendita esordì stamane a 36 20 ed 
Pr ss 50 12 |\ed aumentò a 56 95 per piegare di nuovo a 
LioNE ; 15 novembre, = Gli atri in noto Ra Sana Der piegare di nuoto: 
Tui asia 5 Denaro = —- | mPrestito 1865 valeva 79 60. 
Oggi pussarono alla Condizione: —. Londra lettera a tro mesi «= 36 90 | Le Azioni Meridionatisi pagarono 207, e le 
Parati af Aa Pianta #1 IAA | onere mi 2096 | Obblig. Meridionali a_ 105. 
ROLE AMATORE Ù | Franoinletterm (a vinta) =—— 105/25 | Le uzioni Tabacchi pronte valevano 658 e 
STR IS Pella EIA RATA 8 Eire — 108 10. |1o relativo obbligazioni #80. 
sete asiatiche. ; a | Prestito Nartonalo 79 55 79 A 1 90 franchi valevano ds 20.95 a 20 95 per 
iii Vallo Francia ed Italia; 22 | Obbligazioni Tahacohi 350 — 4i9 — |contanti e fine corrente, 
AMATRa; È ;| ‘rioni Tabacchi #55 — 656 — 7 Francia da 108 75 2704 S0 a vista e 
Pesato: 11 balle Francia ed Italia, è 17 di |. Saica Nas, nel regno d'italia 1970, sia 
gote asiatiche. 


Peso totale chiloge. 19,218. 

LitEBPOOL,18 novembre= Vendite di co- 
tonî 12 000 bi 

Meres 0 fermo, senza alcun cambiamento, 

Middting Orleans, 1 91; Fai Oomrawuttee, 
dig; Fair Bengal 7 518. 

mancuesten, 17 novembre, — Mercato 
calmo, ma fermo. 








Pari 





419 novembre. 


(Chiusura della Borsa) 
Vendita Francoso 8 010 
Bondita Italiana 6 $19 Ano meso — 59 37 


7 


{ Valori diversi), 


Il Londra sî negozid da 25 29 a 26 MU a 
tre mesi e 2 112. 

Il Francoforte a 818-814 a tro mesì 08 010. 

Il Vienna intorno a 244 circa a tre mesi, 
2800 

Allariunione avzale ln Rendita itslintie > 
leva 56 40 fino corrente. 

1.30 franchi nominali u 90 94. 





+19 novembre 1869, 
la Rendita ita- 
56 30 





uova Yon&, 17 nocembre— Cotone Mid: Lots Lontano Taste da nre Morsa di Gen 
i 96 18. bligazioni 1d; st o 
alag Upiand cent. 23 11 com). | “Rasont Rina 15119 — | Alla nostra Borsa d'oggi 
ro, 326.78. CElIaZioNI TI, Zap | Mae oniriaa par ssi ca 
ee ee azioni 56 32, 
Giiiuia pi comsnoro so Ani pi tono, | Ferrorio Vittorio Emaa. (1858) |— 148—|* 


Condizione pubblica delle Sete 





Obbligazioni ferrovie Meridionali — 157— 


Per fine mese si contrattò da lire 56 10 
n 56 18, 


1 prestito Nazionale era negosiato a lire 


Le azioni della Banca Naz. si negozinrono 





Nogli altri titoli non si conchiusero ope 





; Cnambio. sull'Italia 2a 
tolto deigiorao 49 novembre 1858. |.-Gicit moblae free /=918= |P azoto ea i 
Organzino colli 1 Poco liivcyy| Obblignzioniogin dei tabscchi — 430 Der contanti © per finò mese, 
Trama n * Azioni idam " 698- È 
reggia 8 182.49 e II 
Articoli diversi ” nr 
2 Se zioni di rilievo. 
Totali MU 1781 78 


Towsle nel meso a tutt'oggi colli n 448. 





U- 


Le azioni Cassa sconto furono negoziate a 
8 001, 





(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 


20 novembre 1869. — Fondi pubblici, 


Consolidato 5010, Contratti dol matt.iv e». 
58 77 1,2 80/80 75 00 56 10 (55 S2 112) 





prezzi a 55 85, 90 


! d'sofo ben tosto a 55 90 per > 
minali è tai pressi CO 


senza varissioio il listino di Parigi 


poichè colà non cra ancorgiunta 
Utane si praticarono i medesimi 
per cont. © fino mesa, 


56 56 10 03 10/(56 05) în lîq, 55 80 85 
(5 95.85 85 85 85/90/95 02/1R- pel 90 
novembre, 

Corso Jegalo 63 NT 122, 

Prestito Nazionale 1666 3 0/0. O. d. m. inc. 
6.79.10, 

Debiti speciali, — Stati Sardi, 

Obbligazioni 1849, Contratti dell zo, in con. 
909, 

Azioni Banca Nazionale, ©. del g, p. în cun. 
1986 1988. 

Obbligazioni Canali Gazone, Ci di un iv e. 
du: 























hiudendost con mollo olterte. 
1 Prestito nazionale a liro 79 88, e 79 50 
gli spezzati 
TANT 

Canali: Cascata 394 0 384 50, 
Azioni Bano Sconto a 168 dB. 0" 
Obbl Meridiona] 166. 


Le obbligazioni di N 
ag chllieazioni dei tabacchi contattate a 

















Azioni relative (55. 

ottoerizione alle” obbli N 

, Ste le. obbligaz, ecclesiastiche 
Oro 30.95, 
mAxstanta, 17 novembre — Frumento.-= 






ircato sempre molto animato. 
‘Si vendettero oggi: 
Î12% ett. Danubio 126199, a liro 29/25, 


Sia — Lem L25;L19, a lito 27, 
92006 


Sunderli duro, 128/124, 1.26 73. 
Selefkin bianco, 1261122, 1.90 28. 
Enos, 1301118 , dea. immediuta 








Ponza d'oro da Lu 40, *1a.50 90, 
ap E 

3 80 riorai Jar 4 we 

ion. Tttora dem. ire 
Franco: 
fortoSM, —- — —— —- - 
Liono = 108 70 108.8 lu 30 ita ga 
Londra () —— ——  t635 2030 
bali ea 





Sconto alla Banca Nazionalo 5 pur 0/0. 
() Sconto 3 per Ot: 








‘n lite 87/98. 
gl — Berdianeka , 198/186, mergato 
| fermo su dicembre, a lire 94 25. 
| ibe0 — Berdianska, 130/128, mo 
fermo su dicembre © gennaio a 





diro 93.50. 








Incanto volontario di stabili in Torino 


presso la Barriera di Nizza, N 










inpo, N., 10, piano 19, dî, 
i liogeri, "piano. furie 
verticale, bronzi, vini, armadii 1 | 
Specchio; ecc, alle ore consuete, cd | 
2 VOLL conti 
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he 










































TI wolato ‘Torratta Carlo notifica che alla ote 10. antimbridiane del 25 
tulîo doi notai Teppati e Torretta, via Arsenale, 
i i in due lotti delli segnonti 






Mosca Gio. 
(180 estizintore giurato. | stitili, ponti i 



















ore 7%) — Sirape iui do nil tto 1. Chea ivi e quia con torreno cltivato al orto o. giardino, 
pera: Zion Bacefulo i 1% ai | în complesso di ate 13, 49, al N. 93 parto di mappa, sezione 48, coerenti 
RETI d'amore. UNA RICERCA 25 ani (i ne lane A Dettamasi, il sìg. Bossa ‘eil Îl lotto seguente. 









Witiorio imanuete fore 71}}) | feomena su di non proprietà. del | | Lotto 2. Anpezzamento di terreno con fabbrica in costruzione, di are 
—'Opern: Guisa tera — Ballo: | valore di cento cinquants. mila fexi- | 30, ff, in complesso, con parte dei n. Si 0 17, sezione 48, coerenti detto 
EbGnirito Wario: chi di primn ipoteca. i sig. Bassignana, il primo lotto, il sig. Bossa e lo stradale di Nizza. 

RT La drame | Rivolgersi al Caffè del muovo } Il primo lotto estimato L. 35100 si espone in vendita al prezzo di lire 





0 giretto dall'ar- 0 di Porta vuova, (ii? 


inì rappresenterà : 





matica cun 








lello studio pretetto 





Seribo — Riposo. 

D vew(ore 7 71%) — Laco 
suica compagnia piemontese di Gio. 
Tonelli rappresenta: Ze feste è 
quer: 

rtossini — Riposo. 

Martiniano (ore 7 11) — 

i rappresenterà. colle. marionette: 
Tropmann 0 il delitto di Pant 

Gianduta (ore 7 112) — Si rap- 
‘presenterà: il vaudevillo Ernani 
— Pall 





























PRESTITO A PREMI! 


pRLLA 


Città di Venezia 
1° Versamento L & 50 


Sottoscrizione pubblica dal £6 nt 

‘presso i fratelli 

DEGESARIS, cambiavalate , angolo 
Via Nuova e Finanze, Toritio. 

‘Sì spedisce, in Provincia contro 

soglia postali è francobollo per Ja 


























(omunità di Terrasa în tutti i giorni ed ore d'ufficio. 
peltamo, a eni va oncsso lo tti 
uafinvita chiunque sspiri a presen: | alle Azioni di 2° Serie di L. B@ ciascuna 
di questo comune nel termine di 10 

Terrasa, 15 novembre 1869. NI Il INI IN 
SAN Mi «SsiMO 

Palazzina e giardino d'angoto, via | SI veranmo all'atto della Sottoscrizione Lire 25 e gli altri nove 
antine ti ha Galella interna ed | ST mottowerive presso la Banca Franeo-Itall 

L'insegnamento «bbraccia i Corsi | i snoi Corrisponden rilasciano Programmi e Statuti. 


(01 cd ‘1 socondo a quello di L. 5000. 
Per le condizioni o margiori indicnzioni rivolge 
Torino, 28 ottobre 1860. dono 
Trovandosi attualzionte vacante 
l'impiego di minentro cdi cap- s = 
see se! SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
alloggio; 
la relativa domanda deb I 
mente documentata alla segreteria ‘con interesse del #8 ,|° e dividendo calcolato oltre il ®@%| 
giorni dall'inserzione. Set) 
dito Taglinmaoco 50 
COLLEGIO CONVITTO 
per la SARDEGNA 
ANNO It Vedi Gazzetta Piemontese, N. 912, 318 e 316 contenonti il Programma. 
delta Rocca è Viale del Te, Dorino, | deetmat dietro richiesta del Consiglio di Anministrazione ad intervallo 
Ti Gallgio in porone cane od | 22% iure di ua mese dall'uno altro. 
a gip da 5 no, via Carlo Alberto, N. 18. dano vi 
attreszi molteplici di ginnastica. | 2 ‘Tampbigi Piazza della Rorsa, N.7, e nelle principali città d'Italia, premo 
Elementare, Trenico ,, Ginnasiale; 395 
oltre un Corso inferiore di prepara” 











(Vetro solubile) 

11 più adatto per accomodare cri- 
sil rotti, porcellane, terraglie , ed 
ogni genere consimile. sso si adopera 
2Efiddo , @ basta applicarlo pochis- 

imo sopra l'oggetto che si vuole nc 
Somodate, ed acquista una forza ve- 
‘irosa talmente tenace da non rompersi 
Giù. — Prezzo del Îacon cent. 80. 

Deposito in Torino presso il signor 

APPINO, proftuore, vin Barharonx, 


direzione degli studi è. sempre affi- 
data al cav. dott. coll. prof. Carlo 


Facelinlon: AVVISO D'ASTA 

pali PERA Teo BORGA giorno 10) dicetnbre ARGO. ore 9 antimeridiane, in questa sala 
-— | comunale, avrà luogo il 4° incauto per la vendita di die separati e- 

CONVITTO. CANDELLERO | gio: aa molino a duo ruote caduno, giranti a forza d'acqua percane, 

Corso preparatorio alla R. Accade- | COM prato e casa d'abitazione ammessi, situati în quest'abitato, il tutto 

n ecc sul prezzo d'estimo dî L, 12, 009, e sollo l'osservanza delle rela- 

‘Torino, via Saluzzo, N. dl. tive condizioni, cio trovausi osteusibili nella segreteria comunale. 

- I fatali GGioriiî quitlici) scadrannio al mezzodì. del 25 stesso mese. 


Il Segretario Comunale 
Not. AMPRIAMO, 


gono ae cea ire, = ie COMUNE iI VILLARFOCCHIARDO (Suse) 
































IN VENDITA 


Terreno fabbricabile in prossimità | 4300 
dî piazza d'armi, di orma quadri. 
latera, superficie piana di metri 


Loan rccntemente cotiento | Firenze — Nuove Puspuicazioni — BARBERA 





Mi — ni 


INCANTO 


All'udienza del tribunale civile di 
‘rorino del 3 dicembre prossimo, ore 
10° antimeridiane, seguirà l'incanto 


















di to in una 
Sin co Rorevoli posizioni di quo: f ' prato col diritto di 14 ore d'acqua. |! 
dia it, cioò nella, sezione Dora, f|_ Recapito dal proprietario sig. cav. 
Sia 8 Mario, N. 2 e G. P. Vertu via Pio V, N. 13. Sii | FILOSOFIA ELEMENTARE a uso delle Scuole del Regno, 








ordinata © compilata dai professori AUGUSTO CONTI'e VIA 
ATTILORO cENZO. sAnTINI. — Un volume. (Collezione Scolastica) LIRE & 50 
B MANUALE DI STORIA MODERNA, dal 115 al 1866 a uso 
Giovanni Presoldi antico dolle Senole, per CRLESTINO MANGMI. Quarta edizione; 





‘Tale fabbricato dol reddito annuo 
di L 18m © più, si esporrà in ven- 
dita in un sol lotto, e sul prezzo 
bfferto. dalla Banca Nazionale. nel 
Regno d'Italia di L. 1921m., e surà 


deliberato all'ultimo miglior offerente. 


CA 


BA ‘AFFITTARE 


anche subito. 

Lileganti alloggi di S, Il 
0 19 camere al 1° piato, con o senza 
‘Scuderia © rinicssa, in casa di niiova 
Sostruzione prospiciente via Gian- 
done, via S. Dalmazzo, piazza Ve- 
neria, in prossimità del teatro Al 
fieri. — Dirigersi al portinaio via S 
Dalmazio, N. 88. GI89 


TE 
Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 








C) 
« 
è 



























Lino, 22 novembre e neî giorni 
successiti, avrano luogo gli incon 
per la vendita dei pegui di prostiti 
tanto gratuiti che ad interesse fatti 
nel mese di aprile scorso. n] 





























collaboratore della vedova Iummeia, || notevolmente accresciuta e corretta, — Un volume. (Cotte: 
a aperto usa muova fibbrica dif sione Scolastica) >. . > > > >. => 
Trenoldi e Voglianso in via | “’ volgarizzato da monsignor EysG0 MINDI Vescovo di Pist 
5. Dalmazzo, N, 29, Tor:no; modi- . e Prato. — Seconda edizione riveduta, corretta; e ;aumen- 
dauno speranza alla nuova ditta acc rossipio — Un voltine in 10* con ritratto . - . . . a 4 — 
parrarai una estesa clientela. 1075 | DELLA PENA E DELL'EMENDA, Studi e Proposte di vi 
Ciao e o A 
Di STORIA DI CINQUE LAVORANTI INVENTORI, ricavati 
DI FEGATO DI MERLUZZO | Sist stan tn tano: (ont 
CON FOSFATO FERROSO Popolari) nn e a + * 150 
“Milano, freginto della Meda; stratti dui Miei ricordi. -- Un volumetto! (Collesione di 
‘arsggiemento dall'Accadenti: Obere:FOpolari)| 3); >) + rotta cet e RO 
lerato dagli adulti vo. dai fanciulli ce le suddette opere saranno spedite frauco in rutto il Regno; e « 
anco i più delicati e sensibili. Tn | si‘nggiingeranto Cent. #0 all'importo saranno raccomandate. © i ‘gif 
franca le costituzioni anche le più 
doboli. Arresta è corregge ne'ba 
scrofolosa e massimo poi valo nelle | edite da ALESSANDEO LAMPUGNANE n Milano 
oi oftalmie, ed opera euperiormente in e 
vviso inc 
GANDIGLIO IGNAZIO avendo n- w di Merluzzo e i T'reparati. Ferrugi: 


BATTILORO sotto în dita | LE CONFESSIONI DI SANTO AURELIO AGOSTINO, 

cità di prezzo e precisione nei lavori, | tata dui volgarizzamento della. Vita ‘lol Santo scritta. da 
OLIO | crzo cansuti. — Opera premiata at Concorso Ravizza. 

dall'originale fuglose di sauugLe smiLES, e annotata da 
prep. da Chim. A. ZANETTI, | CONSIGLI AL POPOLO ITALIANO, di n. DuziLio, E: 
Quest” Ollo viene assaî bene pdfegonto Vaglia Postale o Frncobolt inviti niEditore E. Fare 

breve migliora ia sutrisione e r 

Bini 4 visi rachitici 0 Ia disrasia GIORNALI DI MODE ED OPERE 

tutti quei casì in cul l'Olio di Fegato | GIORNALE DELLE FAMIGLIE La RICAMATRICE, Si 

ferto un nogozio @ fabbrica di mo- fl nost "i&scono vantaggiosi, 


i mo- most MSCOOO noi CHE di quam o- | GIORNALE DELLE FAMIGLIE LA RICAMATRICE. Seconda edizione. 
Mn ambi pet de | Beto toparatameto i dei acmn,|i-Ceb molto maggior numero di trio corto di Parigi © di rio. — 
retissimi prezzi. — Fr. Sla bottiglia. — Deposito in E ar RO ie "a 
Pr a Dalmazzo, N. 20, Torino. Î Milags da ‘Ac ZANNI, viz 0-1 CORRIERE DELLE DAME, Si pubblica ogui laued, illustrato da disegni 
ai Dita da A AN o Ditzio È _ nel feto, molello è figuro orfgiualo delle Modes Z.ridienie? — Anso 
TAO zia 3). Mondo, tia 0: | lire 24 -> Semestre liro 18 — Trimestro lire 7, 


Jedale, N. i, e nelle primarie far- | LA MODA. Si pubblica settimanalmente con 52 figurini come sopra, all: 
Un elegante appartamento | ntitia Si ANSE | “4 34° grandi tavole di modelli, olto le. Mustzazioni nel testo. = Annue 
Da rimettere anche subito per n È 


ririzitere si = Rei lire 10 — Semestre lire 9 — Trimeatre liro 5. 
DIGANVO Ri par iena: AA TO ROOF 0 Î ili GIORNALE DEI MODELLI, Si pubblica due volte. al mese con modelli ta- 
posto di 13 membri al 2° piano, Incanto di riobili glinti e moilelli stampi csi ladiponenti, — Annuo rel > Sento 
pecepieizio a mesto giomo ci se ||| qua an Lungo fa io dla Zoe Ste lie 
i, nd ia | N, 45, mercoleii 24 © successivi alle | GIORNALE DPI SARTI. Meusile. Grandi 
Gem piega Fl | Volto 7 ri | IO DL SANT ate o 
) a 0:77 | contanti ed al miglior offerente una | di Parigi. — ee 10 — Sedion "Trimestre lire d 
Rcaito HI dal portinaio. d6% | coutaati el al migier oferete una | di Parigi. — Anuue ie I — Semestro “Trimestre lio 5. 
- Ce do no 10 000° | GIORNALE DELLE FANCIULLE: Moneil ‘o; con tavole di gio: 
igcanio voloniario de | gattoli è di lavori, obbligatorio da gennaio a dicembre. — lite 8 annue. 
o 2 | LA TOELETTA DEI FANCIULLI, Mensile. Figurini e molte tavolo di 
per causa di partenza | 


ubblica due v 
‘al mese, — Anouo lire 16 — Semestre lito 8 — ‘feimottro. Mie 
































guri e modelli a grandezza 
tale © a pievole proporzioni, Spiogazioni e lezioni di M. Compatig 




























biblioteca | modelli. — Amuuo lire è — Semestre lire 4. 














Martedì 39 corr. da ore 10 1.12,e [di opere , scanzle, ! IL LIBRO DEI FANCIULLI. Nuosi racconti di Catteriva Peresto e di 
da 2 a 5, vin delle Rosine, 0cc. ecc. v | ‘altre distinto seriurici italiane. Un volume in d° illustrato da 120° vi- 
piano 1*, vicino ai portici di Gio. Batt, Alonti } guetto, lire 1, 

Venderanio uun quantità d iii perito gi Ì viguette, -— Lire 2 50, 
| 


Juovil di palissandro, mogano, pove, 
doppinti velluto e. seta, un piano: IO dii ai 
domain erticato di Merard, ed va ar: | UM giovine tar ‘stico, Sani alle feno fn leg = Lio d° 
‘monium, quadri sopra tela. di buoni Y tare fa un negozio all'ingross L ulle composto di qusctro librini con molti 
Autori, sorvici da tavola di porcellana, fl ccudo i necessatio novisiata. Selivere | Alfalcti © disegni a colore, pel canevaccio, per l'uncinetto 0. por ricami 
8 di cristallo, e per caffè cd un inf franco fr. E. Lo fermo io posta, iN Dimuco. Lite è. 

finità di altri oggetti per contanti. fl Torin A /ALE DEL SARTO per M. Compaing, corredato di 16 tavolino. — 

Giuseppe Cavalli 





stampato în cartoncino , originali 















perito giurato LE FAMIGLIE, nozioni d'igienò, educazione, istrazione ed e- 
ALS 7 Souoala dusestica, un vole di GU pagine ilustrate da oltre 300 vi- 
gneite — Lire d. 


movi el ui 
BIGLISRDI sati e modic | como-Viatter La ing 
atiog Do ne E so lede pati di iagia io 
i cn ini di e | nei i il 
88° 1a tondo’ ni cortile, ‘Forino '? naia N. 49, pisno $. £ 





ire vaglia a nome di Alessandro Lampagoanî a. Milano, CI 

‘n tutto l'anno 157, asrà il beso di dicombre 1564 gratuito. 

Si spedisce un Numero di saggio dei suddetti giornali; franco contro cent. 
sb, 3820 





si associa | 











PRESTITO A PREMI 


DELLA 


CITTÀ DIGENOVA 


Il 22 del corrente novembre è Sino a tutto il 9D, sarà 
aperta la l’ubblica Sottoscrizione al Prestito a premil 
della Città di Genova, il quale verrà emesso in 
70.009 Obblicazioni da L #5@ rimborsabili mediante 
cento Estrazioni semestrali coù circa 2,000 premi da 
L. 100,080 - $0,000 - 70,000 - 30,000 - 
40,089 - 20,000 - 10,009 - 5.000 - 1,000 
occ. occ 

li Je QUbliazioni noi favorite dai premi suddetti sono però 
rimborsabili ad un saggio sempre crescente da L. 15 sino a 
L. 200. — I promîi di cui godo questo Prestito: ascendono a 
L: 1@,500,00@ oltre il rimborso del capitale nominale di 
altre L'10,500,000 , dimodochè il rimborso totale am- 
monta insieme a L. 21,000,000. 

Il prerzo di emissione è fissato @ L. 185 
Pagabili L. 2@ all'atto della Sottoscrizione 
» ®5 dal 6 al 10 gennaio 1870 
» SO dal Gal 10 febbraio » 
» 40 dal 6 al 10 marzo, » 

Le Sottoscrizioni si ricevono in TORINO presso In Soeletà Gene- 
rale di Credito Mobiliare Italiano, via dell'Ospedale, N VU 
UILEI 


CASALES Profumiere e Pari 


Via Nuova, N. 43, Torino 





























ncchiere 








Deposito della tintura fotografica per tingero capelli e barba 
ullistanto, di PIETRO GALLI di Milano, L. 3, coll'istruzione. 

La vera Acqua Felsina di BORTOLOTTI di Bologon L. fl 25. 

La vera Pomata Duprytrem, per far nascere e conservare | ca- 
pelli, il vaso L. 3, eu un completo assortimento di profu 
merie. 4298 









REVOMATISSIMI 


MMI > It] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 


della Casa $. ALEXANDRE di Birmingham 
Wresso i fr. PANIGUETTI chincaglieri e bisottieri, via Po, N10, Torino 
trovasi il solo ‘oposito pel Piemonte e la Lombardia. — Sî spediscono 
contro vaglia postale. — Sconto a cotveuirsi por lo vendite all'ingrosso. 
Rasoio con busta L. 4 — il paio L. 8, 3623 





Non più Medicine 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dis triti), gie 
pilicheeta Sbituale, quorepili genio, vente Baiciatine dario reca, gone 
fiezza, capogiro, zufolamento d' orecchi, acidità, piluita, emicrania, nau- 
see e vomiti dopo pasto ed in tempo i dolori, erudezze, gran- 
chi, spasimi ed infiammazioni di stomaco, dei visceri; ogni disordine del fe 
gato, nervi, membrane mucose e bile; ‘insonnia, tosse, oppressione, asma, 
catarro, bronchite, tisi (consunzione), prensa ‘eruzioni, malinconia, depe- 
rimento, dinbete, reumatismo, gotta, ebbro, isteria, vizio e povertà del saugue, 
saronno, toi, Rumo Manco, {pali cli, mancanza di freschezza, ei 
energia. Essa è pure Il corrol ri fanciulli deboll e 
ogni tà, formano lenti muro apo di An ne 
Economisza 50 volte il suo ‘prezzo in altri rimedi; 
e costa meno di un cito ordinario facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 70,000 guarigioni, 

L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò i | 
cacissimo alla salute di mia moglie. ‘Ridotta, per lenta edi ome 
Punzione dello atoazo, a non poter mai sopportare alcun cio, trovò, nella 
Revalenta quel solo che potà da principio tollerare ed in seguito far'ilmente 
digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute veramente 
inquietante, ad un normale benessero di sufficiente © continunta prosperità: 

pra a 
bian 

Per tutto il tempo della mia vita vi sarò riconoscente De) Dina. dhe mi 
ha fato a voir pizina Zauolen drbica. 

Ja a ito da acuti dolori per tutto il corpo, che appena Po 
tero cimminare, cane Grosso Tenia. 
di wine, distretto di Vittorio, 18 
Dà‘due mesi a questa parto mia moglie in istato di "oamzati drovidana 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni 
cosa, ossia, qualsiasi cibo lo facora, nausea, per il cho era ridotta in catrome 
fatela deo pci più alzarsi deco ade alla febbre era affetta 
“anche forti dolori di stomaco, e iva di ti 
dover soccombere fra non molto. PERSIANA Ca da 

Rilevai i prodigiosi effetti della Revalenta Arabica. Indussi 
a prenderla, ed in 30 giorni che no fa uso, la febbre toi 
forza; mangia con sensibile gusto e fu liberata dalla stitichezza. 

B. GaupIN. 

La scatola del peso di un 1/1 chil. L. ® 503 1/2 chil. 
chio Le 84 2 ch è 1/2 Li 19 50; Gent, L 9652 1 

La Revalenta al cioccolatte în polve per 12 tas 
per di tazza di SO, in taraett bor 19 darte lo mo, ceo 1 © 50, 

DEPOSITI : Torino , Tinivella ‘alla Gazzetta. del Popoli o, 
Nuova, Achino ,, Vinurdi, Siccardi, Mondo, Cerezgle, Lo Alon Eclano 
Faccio, Giustetti, Origlin, Vedova Rieazio , Cugini e Guglielmini', Davide 7 
Veochica, Capurri, Guasco, B, A. Rosa, Carlo Manfredi. 7 3508 


_«_—_ 


ESTRATTO ANTI-EPILETTICO 
PROFESSORE 
ico primarie del 
Dieci © più ami now interrotti di pi pena a) 
Varallo Anti-Bodlettico dottor GEMMA = Cara Meli ce genio e 
pida; vegetali indigeni ad esotici © loro acalaidi formauo la bote. di ci 
Portentaso medicamento 
vil mercato abll'altrui sventura, ol avondò 1 guida 11 hong del. 
l'amanità, fu attidata la preparazione nd nn chimico distinto. per Iscicnca 
cd oueatà L'opusrolo trat Lo toy Pt ionza 
Îa cooperazione: tal mneici 
quest'opera flantropica 
Prezzo della scatola per l'stiera cnra, con l'opus 
cho si spodisea frauco di porto per tutto il Reg 
A chi da ricersa sì spedisco gratiò l'opuscolo terapeutico (I). 
Dezusito genoralo da Gera @ €, Vin Nuova, N. 15, Torino, 
(1) A acanso di contraffazio;i ogni seaîuli portorà l'appafecchi 
di Kopp per la preparazione del medicamento e T ypma fel 1° GORLA 












































0 di questa malattia unito alla. Sentola 
dagli ammalati coroneramno 


anti invocat 

















Torivo — Tiy ©. Favala © C.. Piazza Solferino, casa propria 


